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Agenda modulo A): il modello 231 tra opportunità e crescita aziendale

— Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 

• Cenni normativi 
• Sintesi contenuti del Modello 231
• Elementi strutturali del Modello 231
• Contenuti del Modello 231: esempio
• Approccio Metodologico: fasi operative e risk mng per la definizione del Modello 231
• L’approccio al rischio 231

— Opportunità dall’adozione del Modello 231

— Benefici dall’adozione del Modello 231
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Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Il Decreto Legislativo 231/2001 – Cenni normativi

Il Decreto 8 giugno 2001, n. 231 ha introdotto nel nostro ordinamento un nuovo profilo di responsabilità
amministrativa dipendente da reato a carico degli Enti.

A norma del D.lgs. n. 231/2001, gli Enti sono passibili di responsabilità amministrativa per i reati rientranti nel cd.
elenco dei reati-presupposto ove questi siano stati commessi da:

 persone che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione dell’ente o di una sua
unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, anche di
fatto, la gestione e il controllo degli stessi (cc.dd. soggetti apicali);

 persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al punto precedente (cc.dd.
soggetti sottoposti)

Altra condizione che deve ricorrere perché l'Ente possa essere ritenuto responsabile ai sensi del D.lgs. n. 231/2001 è
che il reato sia stato commesso nell’interesse o a vantaggio dello Ente stesso. L'Ente non risponde se le persone di
cui sopra hanno agito nell'interesse esclusivo proprio o di terzi.

Ulteriore condizione che deve sussistere – in particolare quando il reato sia stato commesso dai cc.dd. Soggetti
sottoposti – è che all'Ente possa essere rimproverata una cd. colpa di organizzazione.

La responsabilità dell’Ente si aggiunge a quella delle persone fisiche che materialmente hanno realizzato l’illecito.
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Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 
Il Decreto Legislativo 231/2001 – Cenni normativi

RESPONSABILITÀ 
PENALE DELLA 

PERSONA FISICA

Commissione del reato

Il reato rientra nell'elenco dei 
reati richiamati dal D.Lgs.

231/01

Il reato è stato commesso 
nell’interesse e/o a vantaggio 

dell’Ente

• sanzione pecuniaria, da un minimo di euro 25.800 circa ad un massimo di euro 1.549.371 (in base al meccanismo
sanzionatorio per quote di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 10 ed in base ai criteri di commisurazione di cui all'art. 11 del D.Lgs. n.
231/2001)

• sanzioni interdittive, della durata compresa tra 3 mesi e 2 anni:
 interdizione dall’esercizio dell’attività;
 sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell'illecito:
 divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio;
 esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di quelli già concessi;
 divieto di pubblicizzare beni o servizi

• confisca del prezzo o del profitto del reato
• pubblicazione della sentenza

SANZIONI

RESPONSABILITÀ 
AMMINISTRATIVA 

DELL’ENTE
La commissione del reato si 
è resa possibile per una cd. 
«colpa di organizzazione»
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Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Il Decreto Legislativo 231/2001 – Cenni normativi: cronologia reati 231
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Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 
Il Decreto Legislativo 231/2001 – Cenni normativi: l'esimente

Per il caso che il reato-presupposto sia stato commesso da uno dei cc.dd. soggetti apicali, il D.Lgs. n. 231/2001
contempla una cd. esimente, vale a dire l’Ente che sia in grado di provare in giudizio la sussistenza delle condizioni di cui all'art.
6, comma 1, non risponde ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 231/2001. Nello specifico, l'Ente non risponde se prova che:

 sia stato adottato prima della commissione
del reato

 ed efficacemente attuato un modello
 idoneo a prevenire reati della specie di quello

verificatosi

OPPORTUNITA’
Esenzione 
dalla 

 responsabilità
Amministrativa 

dipendente da 
reato  dell’Ente

Modello di 
organizzazione, 

gestione e controllo

Organismo di 
Vigilanza

il compito di vigilare sul funzionamento e
l’osservanza dei modelli e di curarne il loro
aggiornamento sia stato affidato ad un
organismo dell'Ente dotato di autonomi poteri
di iniziativa e di controllo

Violazione 
fraudolenta

il reato sia stato commesso eludendo
fraudolentemente il modello di organizzazione e
gestione

Diligenza 
dell’Organismo di 

Vigilanza

non vi sia stata omessa o insufficiente
vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza
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Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Il Decreto Legislativo 231/2001 – sintesi dei contenuti

Il contenuto del Modello è individuato dall’art. 6, il quale, al comma 2, prevede che l’ente
debba:
individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi i reati previsti dal Decreto;
prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in
relazione ai reati da prevenire;
individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione di tali reati;
prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Controllo deputato alla vigilanza sul
funzionamento e l’osservanza del Modello;
introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate dal
Modello.
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Struttura del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01

Parte Generale
nella quale sono illustrati la funzione e i
principi del Modello di organizzazione,
gestione e controllo e sono individuate e
disciplinate le sue componenti essenziali.

Parte Speciale e Protocolli di Controllo 231 
nella quale sono illustrati i principi generali di
comportamento e dei Protocolli generali di prevenzione,
applicabili a tutte le attività sensibili, e dei Protocolli
specifici di prevenzione, per ciascuna delle attività a
rischio identificate.

Control & Risk Self Assessment
indica i processi e le attività potenzialmente a rischio di reato, valutando gli elementi del Sistema di Controllo Interno posti in
essere dall'Ente per mitigarne la realizzazione

Codice di Condotta
indica le modalità di applicazione dei valori e degli standard di comportamento definiti, affinché diventino abitudine quotidiana
e uso comune all’interno dell’Ente. E' determinante, ai fini del d.lgs.231/2001, che tale documento stabilisca principi di
condotta relativi a tutte le categorie di reato incluse nel d.lgs. 231/2001.

ALTRE COMPONENTI DEL MODELLO 231

Statuto dell'Organismo di Vigilanza e Flussi informativi verso ODV
prevede requisiti e criteri di composizione dell’OdV, i relativi compiti e poteri, nonché la definizione dei relativi flussi
informativi e le modalità di reporting verso lo stesso

Sistema Disciplinare
rappresenta un apparato sanzionatorio espressamente previsto dal Decreto ed idoneo ad individuare e sanzionare tutti i
comportamenti realizzati in violazione delle prescrizioni del Modello. Deve essere conforme alle norme legislative e
contrattuali che regolano i rapporti tra l'Ente ed i soggetti destinatari, ivi comprese quelle derivanti dal Contratto Collettivo
Nazionale del Lavoro, e garantire il rispetto del principio del contraddittorio verso il soggetto cui la violazione è contestata (art.
7, L. 300/1970, c.d. Statuto dei Lavoratori)

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Il Decreto Legislativo 231/2001 – elementi strutturali del Modello 231
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PARTE SPECIALE

1) Introduzione alla Parte Speciale

2) ESEMPI di Protocolli specifici di prevenzione redatti per
processo:

• PARTE SPECIALE 1 – Protocollo di controllo relativo al processo
Direzione, coordinamento ed esercizio dell’attività d’impresa

• PARTE SPECIALE 2 – Protocollo di controllo relativo al processo
Amministrazione, Finanza e Controllo

• PARTE SPECIALE 3 – Protocollo di controllo relativo al processo
HR Development & Organization

• PARTE SPECIALE 4 – Protocollo di controllo relativo al processo
Purchasing

• PARTE SPECIALE 5 – Protocollo di controllo relativo al processo
Sales & Business Development

• PARTE SPECIALE 6 – Protocollo di controllo relativo al processo
Research & Development

• PARTE SPECIALE 7 – Protocollo di controllo relativo al processo
Marketing

• PARTE SPECIALE 8 – Protocollo di controllo relativo al processo
Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro

• PARTE SPECIALE 9 – Protocollo di controllo relativo al processo
Ambiente

• PARTE SPECIALE 10 – Protocollo di controllo relativo al processo
Information and Communication Technology

PARTE GENERALE

1. Il Decreto Legislativo
n.231 dell'8 giugno
2001

2. Il Modello di
Organizzazione,
Gestione e Controllo di
Società XY nel sistema
organizzativo

3. La Governance
4. Il sistema di policy e

procedure aziendali
5. Il Codice di Condotta
6. Il Sistema Disciplinare
7. L'Organismo di

Vigilanza
8. Modifiche ed

aggiornamento del
Modello

9. Comunicazione e
formazione sul Modello

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01

ALLEGATI

• Control & Risk Self
Assessment

• Codice di Condotta
• Sistema

Disciplinare
• Statuto

dell’Organismo di
Vigilanza

• Procedura Flussi
informativi verso
l’Organismo di
Vigilanza

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Il Decreto Legislativo 231/2001 – contenuti del Modello 231: esempio
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Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Approccio metodologico: fasi operative per la definizione del Modello 231

Il processo di costruzione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo
prevede:

Risk Self 
Assessment 

e Gap 
Analysis

Sistema di deleghe 
e procure e Job 
Descriptions

Protocolli di 
controllo 231

Codice Etico

Organismo di 
Vigilanza
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• Individuazione degli eventuali gap organizzativi e di compliance ex D.Lgs. 231
• Azioni di miglioramento e suggerimenti in ordine al Sistema di Controllo Interno e in 

relazione alle attività a rischio di commissione dei reati 231

Modello di 
Organizzazione, 

Gestione e 
Controllo ex 
D.Lgs. 231/01

Analisi delle deleghe e procure e delle job 
descriptions e definizione di suggerimenti in 
relazione a quanto previsto dal D.Lgs 231/01 e 
dalle best practices di riferimento.

Predisposizione dei protocolli di controllo 231 strutturati 
per processo, con indicazione di ruoli e responsabilità, 
nonché dei principi di comportamento e di controllo che 
tutti i Destinatari degli stessi sono tenuti ad osservare 
nello svolgimento delle attività sensibili

• Analisi di benchmark per la definizione della 
composizione dell'OdV nel rispetto di quanto previsto 
nel Decreto e dalle best practice e giurisprudenza in 
materia

• Formulazione dello Statuto dell’OdV
• Redazione della procedura Flussi informativi verso 

l’OdV
Predisposizione di un Codice 
etico che vincoli tutti i 
collaboratori interni ed esterni 
al rispetto dei principi di 
controllo e comportamento 
definiti dalla Società

Sistema Disciplinare

Predisposizione di un sistema 
disciplinare volto a sanzionare 
le violazioni di principi, delle 
norme e delle misure previste 
nel Modello e nei relativi 
Protocolli della Società

• Individuazione delle attività aziendali nell’ambito delle quali, potenzialmente, potrebbe 
essere commesso uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/01
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Governo
Codice Etico e Procedure operative

Comunicazione
Formazione

Risorse umane
Controllo

Informazione
Violazioni

L’approccio metodologico di fondo per la costruzione e gestione del Modello
231 si fonda su un processo di “Risk Management” finalizzato all’analisi e
valutazione del sistema organizzativo, della governance e del sistema di
controllo interno aziendale per prevenire la commissione dei reati previsti nel
D.Lgs. n. 231/01. Questo approccio include una metodologia di
identificazione di processi, elementi organizzativi e procedure di controllo per
la prevenzione delle irregolarità classificati e valutati in base ad otto
componenti, come raffigurato nella piramide seguente.

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Approccio metodologico: processo di risk mamagement
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Governo
Codice Etico e Procedure operative

Comunicazione
Formazione

Risorse umane
Controllo

Informazione
Violazioni

Tali componenti sono state enucleate in base alle Federal Sentencing
Guidelines (FSG) statunitensi e ai relativi compliance programs che, a loro
volta, hanno recepito e rielaborato la nozione ed articolazione del Sistema di
Controllo Interno presente nel Co.S.O. Report. Quest’ultimo riferimento è
considerate anche nel Position Paper sul D.Lgs. 231/01 emesso dall’A.I.I.A.
(Associazione Italiana Internal Auditors), come il riferimento internazionale
più autorevole sulle tematiche del controllo interno.

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Approccio metodologico: processo di risk mamagement
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Il d.lgs. 231/2001 non fornisce indicazioni circa i metodi tecnici per la costruzione
del Modello, limitandosi a stabilire all’art. 6, comma 2, lett. a) che il Modello
stesso deve rispondere all’esigenza di «individuare le attività nel cui ambito
possono essere commessi reati».

L’interpretazione letterale della norma indurrebbe a ritenere che, ai fini
dell’accertamento dell’idoneità del Modello, sia sufficiente la mera identificazione
dei processi sensibili 231 all’interno dell’ente, in assenza di qualsivoglia attività di
valutazione del rischio insito nel processo operativo.

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
L’approccio al rischio 231: premessa

La relazione governativa di accompagnamento al Decreto legislativo parla di
«valutazione in ordine all’allocazione del rischio-reato» funzionale alla selezione
delle «attività più esposte al rischio di commissione dei reati»
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Il Rischio Inerente 

RISCHIO RESIDUO accettabile

Valore del Sistema di Controllo Interno

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
L’approccio al rischio 231: criteri
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INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ
• Frequenza dell'attività: Con quale frequenza viene svolta l'attività?
• Storicità: Si sono verificate nel passato irregolarità/violazioni?
• Valore economico: Qual è l’impatto economico dell'attività?
• Condizionamenti esterni: L'attività è soggetta a condizionamenti

esterni?
• Discrezionalità: L'attività è discrezionale?
• Complessità del processo: Si tratta di un processo complesso che

comporta il coinvolgimento di più funzioni (esclusi i controlli)?
• Settore: Il settore in cui opera la Società si caratterizza per specifici

rischi di commissione dei reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001?

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO
• Impatto economico: Qual è l'entità massima delle sanzioni

pecuniarie previste dal D.Lgs. 231/2001 applicabili?
• Impatto reputazionale: Qual è l'impatto della diffusione di

notizie in merito al reato commesso (es. pubblicazione della
sentenza)?

• Impatto gestione: Qual è l'impatto di una eventuale
sanzione interdittiva prevista dal D.Lgs. 231/2001 (es. divieto
di contrattazione con la Pubblica Amministrazione)?

• Impatto organizzativo: Qual è l'impatto di una violazione
delle procedure/regolamenti?

VALORI E IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO

1 marginale  2 minore  3 soglia  
4 serio  5 superiore

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO INERENTE = valore PROBABILITA' x valore IMPATTO

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ
1 improbabile  2 poco probabile 3 probabile  

4 molto probabile  5 altamente probabile

Il rischio inerente (RI) connesso ad una determinata attività sensibile 231 indica il livello di rischio associato all’attività stessa
che potrebbe generare un rischio di commissione dei reati a prescindere dall’azione del sistema di controllo interno posto in
essere.
Per esempio il RISCHIO INERENTE potrebbe essere valutato prendendo in considerazione gli elementi di
PROBABILITA' e IMPATTO come di seguito rappresentato:

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
L’approccio al rischio 231: esempio di valutazione del RI
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO INERENTE = valore PROBABILITA' x valore 

IMPATTO

MATRICE DEL RISCHIO INERENTE: calcolo 

BASS
O

MEDI
O

ALT
O

da 1 a 4 

da 4 a 12 

da 15 a 25 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
L’approccio al rischio 231: esempio di matrice e calcolo del RI
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Il sistema di controllo interno (SCI) è costituito dall’insieme delle regole, delle procedure e delle 
strutture organizzative volte a consentire l’identificazione, la misurazione, la gestione e il 

monitoraggio dei principali rischi.

ESEMPIO DI ANALISI SUL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO (SCI) AI FINI 231
TRACCIABILITÀ E DOCUMENTABILITÀ DELL'ATTIVITÀ

Ogni operazione, transazione, azione deve essere: verificabile, documentata, coerente e congrua.

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
L’approccio al rischio 231: esempio di valutazione del SCI

TRACCIABILITÀ E 
FORMALIZZAZIONE DEI CONTROLLI

I controlli devono essere documentati. ll sistema di controllo dovrebbe prevedere un sistema di reporting 
(eventualmente attraverso la redazione di verbali) adatto a documentare l’effettuazione e gli esiti dei 
controlli, anche di supervisione.

PRASSI ORGANIZZATIVA, PROCEDURE
E CODICE ETICO

La Circolare n. 83607/2012 del Comando Generale della Guardia di Finanza del 19 marzo 2012 prevede che “(…) in 
fase investigativa sarà utile verificare che i contesti più delicati siano disciplinati da procedure aziendali scritte e da adeguati 
criteri di separazione dei compiti (come ad esempio un diagramma che disegni per ogni funzione di spesa o di gestione il 
funzionario responsabile), nonché accertare che le procedure ed i criteri di attribuzione delle responsabilità siano adeguati e 
chiari.”
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DELEGHE E PROCURE

E’ importante prevedere un sistema coerente e integrato che comprenda tutte le deleghe o procure
aziendali (comprese quelle in materia antinfortunistica ed in quella ambientale), periodicamente
aggiornate alla luce sia delle modifiche normative, che delle eventuali variazioni nel sistema
organizzativo aziendale.

SEGREGAZIONE 
DEI COMPITI

Una particolare efficacia preventiva riveste lo strumento di controllo rappresentato dalla separazione di 
compiti fra coloro che svolgono fasi o attività cruciali di un processo a rischio.

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
L’approccio al rischio 231: esempio di valutazione del SCI

Il sistema di controllo interno (SCI) è costituito dall’insieme delle regole, delle procedure e 
delle strutture organizzative volte a consentire l’identificazione, la misurazione, la gestione e il 

monitoraggio dei principali rischi, anche quelli 231.
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Il rischio inerente (RI) connesso ad una 
determinata attività sensibile 231 indica il 

livello di rischio associato all’attività stessa a 
prescindere dall’azione del sistema di controllo 

interno posto in essere.

Il sistema di controllo interno (SCI) è 
costituito dall’insieme delle regole, delle 

procedure e delle strutture organizzative volte a 
consentire l’identificazione, la misurazione, la 
gestione e il monitoraggio dei principali rischi 

231.

Il valore del rischio residuo (RR) è ottenuto 
riducendo il valore iniziale del rischio inerente in 

misura proporzionale alla forza del sistema di 
controllo che caratterizza l’attività in questione.

Valutazione Rischio Residuo 
= 

Valutazione Rischio Inerente – Adeguatezza Sistema di Controllo Interno

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
L’approccio al rischio 231: esempio di valutazione del RR

Presenter
Presentation Notes
Slide Break



20© 2021 Studio Associato, an Italian limited liability share capital company and a member firm of the KPMG network of independent member firms affiliated with KPMG International 
Cooperative ("KPMG International"), a Swiss entity. All rights reserved.

 Condizione esimente o riduzione sanzioni
Nonostante il dettato legislativo ponga in termini facoltativi l’adozione di un Modello ex D.lgs. 231/2001,
l’aumento progressivo del penalmente rilevante e gli aspetti organizzativi coinvolti dalle previsioni normative
del decreto hanno spinto molte aziende a dotarsi del Modello 231.

 Assetti organizzativi
• In tema di adeguati assetti organizzativi, il Modello 231 può essere ascritto a quelle norme di diritto

societario che sanciscono il principio di adeguatezza nel governo societario (Trib. Milano sez VIII Civ.
sentenza n. 1774 del 13.02.08).

• D.LGS. 6/2003 – Riforma del diritto societario (Rilevanza interna dell’assetto organizzativo degli enti).

 Dovere e tutela amministratori
Riconosciuta dalla giurisprudenza di merito la sussistenza di uno specifico dovere in capo agli amministratori
alla attivazione di quanto disposto dal D.Lgs. 231/2001.

 Vigilanza del delegante art. 16 ex D.lgs. N. 81/08
L’obbligo di vigilanza posto in capo al delegante sul corretto espletamento delle attività delegate “si intende
assolto in caso di adozione ed efficace attuazione del modello di verifica e controllo di cui all’articolo 30,
comma 4”. Secondo tale disposizione, dunque, l’adozione ed efficace attuazione di un modello 231 che
preveda, oltre agli altri requisiti elencati nell’art.30 D.Lgs.81/08 e nel decreto 231 stesso, anche “un idoneo
sistema di controllo sull’attuazione del medesimo modello e sul mantenimento nel tempo delle condizioni di
idoneità delle misure adottate”, è tale da far “presumere” l’adempimento dell’obbligo di vigilanza del delegante.

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Opportunità 
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 Legislazione regionale che prevede l’obbligatorietà del Modello 231 come requisito per
ottenere o mantenere l’accreditamento in specifici settori (es. formazione, sanità)

 Regolamento dei Mercati di Borsa Italiana S.p.A., che ha inserito, tra i requisiti di governo
societario per essere ammesse al segmento STAR della Borsa di Milano, l’adozione su base
obbligatoria del Modello 231

 Rating di legalità - AGCM, Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato
 Codice degli appalti e delle concessioni (D.Lgs. 50/2016) e Self cleaning art 80 Codice

appalti
 D.LGS. 14/2019 – Codice della Crisi d’impresa (Modifiche all’art. 2086 c.c. e dovere per

l’imprenditore di istituire adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili per la
rilevazione tempestiva della crisi d’impresa e della perdita di continuità aziendale)

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Opportunità 
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Disegno 
di legge 

n. 
726/201

8 (27 
Settembre 

2018)

 Obbligo di adozione del Modello 231 al ricorrere di determinati requisiti 
(modifiche all’art. 1 del D.Lgs. 231/2001, nuovo comma 3 bis)

«Tutte le società a responsabilità limitata (Srl), le società per azioni (SpA), le società in
accomandita per azioni (SApA), le società cooperative (Sooc. Coop.) e le società consortili
che anche solo in uno degli ultimi tre esercizi abbiano riportato un totale dell’attivo dello stato
patrimoniale non inferiore a 4.400.000 euro, o ricavi delle vendite e delle prestazioni non
inferiori ad 8.800.000 euro, nonché le società che controllino ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile una o più Srl, SpA, SApA, Sooc. Coop. e società consortili che superino i
predetti limiti, approvano con delibera del consiglio di amministrazione, dell’organo
amministrativo o dell’assemblea dei soci il modello di organizzazione e gestione di cui al
presente decreto e nominano l’organismo di vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b),
depositando presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di
appartenenza la delibera consiliare o la decisione dell’organo amministrativo o la delibera
assembleare di approvazione del modello di organizzazione e gestione e di nomina
dell’organismo di vigilanza ai sensi del presente comma entro dieci giorni dall’adozione della
stessa».

 Sanzione di 200.000 per inottemperanza all’obbligo di adozione

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Opportunità/obbligo futuro? 
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Modello 
231

Responsabilizzazione 
del personale e di 

terzi

Migliore 
Corporate 

Governance

Collaborazioni 
intraorganizzative

Migliore 
organizzazione

Cultura 
etica 

d’impresa

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Benefici attesi: alcuni esempi
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La corporate governance costituisce l'insieme delle
regole, delle procedure operative e delle prassi che
determinano la struttura decisionale e organizzativa
del governo societario di un'azienda.

Il MOG 231 
potrebbe 
migliorare

chiarezza dei ruoli

trasparenza dei poteri 
decisionali

trasparenza nella 
comunicazione

correttezza dell'iter 
deliberativo

rispetto dell'interesse 
sociale

tutela dell'organo gestorio

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Benefici attesi: alcuni esempi
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Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Benefici attesi: alcuni esempi

In tale ambito occorre che i poteri e le responsabilità siano chiaramente definiti e
conosciuti all’interno dell’Organizzazione attraverso:

 Organigramma
 Job descriptions
 Sistema di deleghe e procure
 Definizione di matrici delle responsabilità inter-funzionali

Il sistema organizzativo costituisce l’insieme dei
processi, dei materiali e delle persone che li operano
e li gestiscono, coordinati per il raggiungimento di
uno scopo comune aziendale.
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 Il MOG 231 potrebbe colmare le carenze di poteri e ruoli chiaramente
definiti e conosciuti nella Organizzazione, come per esempio:

- inefficienze operative
- prassi operative difformi alle procedure aziendali
- responsabilità diffusa tra funzioni
- risalita di responsabilità verso il Vertice
- responsabilità infra-gruppo e risalita responsabilità verso Capogruppo

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Benefici attesi: alcuni esempi

Il sistema organizzativo costituisce l’insieme dei
processi, dei materiali e delle persone che li operano
e li gestiscono, coordinati per il raggiungimento di
uno scopo comune aziendale.
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 Il MOG 231 potrebbe migliorare, per esempio:

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001
Benefici attesi: alcuni esempi

Il sistema organizzativo costituisce l’insieme dei
processi, dei materiali e delle persone che li operano
e li gestiscono, coordinati per il raggiungimento di
uno scopo comune aziendale.

 L’attuazione del principio di Segregation of duties «SOD», nella definizione dei ruoli
organizzativi e delle attività dei processi aziendali, rappresenta una delle componenti costitutive
dei Sistemi di Controllo Interno aziendali: segregazione dei ruoli e responsabilità: nessun
individuo può, da solo e in autonomia, eseguire un'azione, autorizzarla e
successivamente controllarne l’esecuzione

 L’attribuzione delle responsabilità: devono essere formalizzati i livelli di dipendenza gerarchica
e descritte le mansioni di ciascun dipendente della società inoltre, sono formalizzate le
responsabilità di gestione, coordinamento e controllo all’interno della Organizzazione

 I poteri di firma e poteri autorizzativi: i poteri di firma e i poteri autorizzativi interni devono
essere assegnati sulla base di regole formalizzate, in coerenza con le responsabilità
organizzative e gestionali e con una chiara indicazione, ove richiesti e necessari, dei limiti di
spesa
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Agenda modulo B): il ruolo dell’OdV ed il piano di attività

— Il ruolo dell’OdV ed il Piano di Attività:

• Il ruolo dell’OdV: brevi cenni 
• La pianificazione delle attività dell’OdV
• Le attività dell’OdV preliminari all’insediamento
• Le attività di Verifiche dell’OdV sul Modello 231 
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Articolo 6, D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231

“[…] l’ente non risponde se prova che:

[…] b) il compito di vigilare sul funzionamento e
l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento è
stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi
poteri di iniziativa e di controllo;

[…] d) non vi è stata omessa o insufficienza vigilanza da
parte dell’organismo di cui alla lett. b).

[…] i modelli […] devono rispondere alle seguenti esigenze:

[…] d) prevedere obblighi di informazione nei confronti
dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e
l’osservanza dei modelli”

Il ruolo dell’OdV: brevi cenni
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Modello di 
business e 
processi 
aziendali

Contenuti del 
Mod 231 e aree

aziendali a 
rischio 231

Coinvolgimento  
di altre strutture  
organizzative o 

di  esterni 
Risorse

necessarie e  
disponibili 

Informazioni 
su  eventuali  
cambiamenti
organizzativi 

dell’ente

Governance 
e SCI

La pianificazione delle attività dell’OdV: introduzione

Nella definizione delle attività di vigilanza l’OdV deve 
considerare alcuni aspetti fondamentali dell’Ente, quali per 
esempio:
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Attività
NON PROGRAMMABILI

Attività 
PROGRAMMABILI 

Valutazione specifica da condurre sulla base 
del risk assessment e flussi informativi 
ricevuti

E’ possibile ipotizzare le 
seguenti attività

La pianificazione delle attività dell’OdV: introduzione

Le determinanti della pianificazione:
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Nella pianificazione delle “Attività  
programmabili” è utile considerare i seguenti 
ambiti informativi: 

Govenance e SCI
Altre informazioni relative  
allo stato dei controlli ed 

all’esito di eventuali verifiche

Modello di business 
e processi aziendali

Esiti delle attività di Risk
Assessment & Gap Analysis

Altre informazioni  
(segnalazioni, flussi  

informativi, ecc.)

La pianificazione delle attività dell’OdV: ambiti informativi

Contenuti del 
Modello e aree 
sensibili 231
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La pianificazione delle attività dell’OdV: oggetto

L’oggetto della pianificazione in questa fase di attività dovrà individuare i contenuti 
specifici su i seguenti ambiti che poi dovranno essere declinati in specifici piani 
operativi:

VERIFICHE SULLE AREE ARISCHIO 231

FOLLOW UP SU PRECEDENTI VERIFICHE

ANALISI DEI FLUSSI INFORMATIVI e 
SEGNALAZIONI

1

2

3

4
DECLINAZIONE NEL PIANO OPERATIVO

COMUNICAZIONE E FORMAZIONE

AGGIORNAMENTI NORMATIVI E 
AGGIORNAMENTI DEL MODELLO 231

INCONTRI RICOGNITIVI E REPORTING

5

6

Presenter
Presentation Notes
Slide Break



34© 2021 Studio Associato, an Italian limited liability share capital company and a member firm of the KPMG network of independent member firms affiliated with KPMG International 
Cooperative ("KPMG International"), a Swiss entity. All rights reserved.

I fattori per definire le tempistiche da 
considerare per la predisposizione del

Piano annuale?

Aggiornamento
annuale

Orizzonte  
anche  

pluriennale

Approccio  
risk-based e  

adeguamento  
ove

necessario

La pianificazione delle attività dell’OdV: tempistica
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Internal
Audit 

Risk 
Mng

Dirigente  
Preposto

Funzione 
Compliance 

RSPP Altre funzioni 
di controllo 

Resp. 
Antiriciclaggio

Collegio 
sindacale

Nella fase di  pianificazione, si rendono necessari  interazioni e scambi di  
informazioni in merito a: 
• pianificazione e  contenuti delle attività  di monitoraggio e  verifica;  
• attivazione di flussi  informativi specifici;
• coordinamento specie nei gruppi con altri odv. 

La pianificazione delle attività: interazioni con gli attori del controllo e della compliance
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In relazione alle competenze attese, alla complessità aziendale e alle
tempistiche necessarie per lo svolgimento delle verifiche, l’OdV può
considerare di avvalersi di:

Professionalità 
interne

(funzioni di controllo  
di II e III livello)

1

Professionalità  
esterne  

(consulenti)

2

Da valutare le referenze  
generali, l’indipendenza e le  

competenze rispetto agli  
ambiti di intervento e le attività

da svolgere

Da valutare le specificità  
(caratteristiche delle  
risorse, metodologie  

utilizzate, ecc.).

La pianificazione delle attività: supporto all’OdV

Quando è utile per l’OdV avvalersi di supporti interni o 
esterni  per lo svolgimento delle attività di verifica? 
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Attività
PROGRAMMABILIE’ un utile strumento per 

la  rappresentazione e la 
misurazione delle attività 

da  svolgere e, 
successivamente, di  

quelle svolte e dei relativi
risultati

Contribuisce a supportare 
operativamente le attività 

dell’odv 

Ottimizza l’attività dell’OdV e 
aiuta  a definire le risorse, 
interne o  esterne, per le

verifiche 
necessarie

La pianificazione delle attività: benefici attesi

I benefici attesi dal piano dell’OdV: 
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Attività
PROGRAMMABILI

Tempistiche di  
reporting agli  

organi
societari

Risorse  
necessarie  

(budget)

Obiettivi e  
criteri/logiche 
di  definizione 

La pianificazione delle attività: dalla pianificazione ai contenuti operativi

Dopo la pianificazione delle attività è fondamentale definire il Piano operativo 
dell’OdV che dovrebbe contenere, almeno, i seguenti elementi strutturali: 

Programmazione  
e contenuti delle 
attività operative 

Presenter
Presentation Notes
Slide Break



39© 2021 Studio Associato, an Italian limited liability share capital company and a member firm of the KPMG network of independent member firms affiliated with KPMG International 
Cooperative ("KPMG International"), a Swiss entity. All rights reserved.

Primo incontro con con top management o responsabili aziendali
maggiormente coinvolti negli ambiti 231

Pieno accesso alle sedi dell’Ente ed alle prime informazioni

Incontri conoscitivi con il Management e condivisione Modello 231

Acquisizione e analisi di documenti di governance e di  
funzionamento dell’Ente 

Le attività dell’OdV preliminari all’insediamento: comprensione dell’Ente

Dopo la nomina, l’OdV dovrà organizzarsi attraverso: 
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Statuto Odv e Risk Assessment e Gap Analysis 

Protocolli di controllo e Codice Etico 

Gli atti del precedente OdV, ove esistente

La disponibilità del budget e le sue modalità

Regolamento Operativo OdV

1

2

3

4

5

Le attività dell’OdV preliminari all’insediamento: comprensione del Modello 231

Con riferimento al Modello 231, è 
opportuno che l’OdV acquisisca e analizzi 
in via prioritaria:
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Internal
Auditing 

Risk 
Mng

Dirigente  Preposto 
ex  l. 262/’05 Compliance officer

QAS - RSPP Altre funzioni 
di controllo 

Resp. 
AntiriciclaggioDPO

Le attività dell’OdV preliminari all’insediamento: le interazioni con le funzioni di controllo e compliance

In funzione della strutturazione del Sistema di Controllo Interno, 
è opportuno che l’OdV venga a conoscenza dei programmi di 
verifica svolti dalle altre funzioni di controllo e compliance 
esistenti, ad es.: 
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L’oggetto delle verifiche dovrà riguardare il disegno e l’implementazione dei 
seguenti elementi del Modello 231:

AREE ARISCHIO 231

PROTOCOLLI 231

CONTENUTO DEI FLUSSI INFORMATIVI e 
SEGNALAZIONI

1

2

3

4
DECLINAZIONE NEL PIANO OPERATIVO

COMUNICAZIONE E FORMAZIONE

AGGIORNAMENTI NORMATIVI E 
AGGIORNAMENTI ORGANIZZATIVI

PIANI DI RIMEDIO E FOLLOW UP

5

6

Le attività di verifica dell’OdV sul Modello 231: oggetto delle verifiche 

Riunioni, audit, testing, 
flussi informativi e  incontri 
ricognitivi
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Programma di
verifica

5

Ricognizione  
preliminare

2

Incontro iniziale e 
condivisione del 
perimetro di 
verifica

3
Conferma delle  
informazioni su 

perimetro ed attività a 
rischio 231

4

Analisi e 
valutazioni

6

Avvio delle attività  
di verifica

1

Condivisione 
risultati e report 
finale

7

Le attività di verifica dell’OdV sul Modello 231: principali fasi operative  
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FOLLOW UP

Registrare i gap 
e le azioni 
correttive 

individuate

Acquisire 
informazioni sullo  
status delle azioni  

correttive

Verificarne il 
disegno e  
l’effettiva 

implementazione 

1 2 3

Cosa dovrebbe fare l’OdV per monitorare correttamente 
le azioni correttive o raccomandazioni suggerite a 
seguito dell’attività di verifica? 

Le attività di verifica dell’OdV sul Modello 231: monitoraggio e follow up 
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Canali  
Informativi

Tempistiche  
&

Risorse

Considerare tempistiche e risorse necessarie per la 
gestione di  eventuali segnalazioni, sin dalla fase di
pianificazione 

Approfondimenti Porre in essere specifici approfondimenti, in caso di ricevimento  
di segnalazioni (attenzione alle competenze necessarie)

Accertare l’esistenza ed il funzionamento di appositi
canali per l’effettuazione di segnalazioni e di flussi
informativi verso l’OdV, notificati anche tramite attività di
formazione (tra le attività ordinarie)

Gestione delle segnalazioni:

Le attività di verifica dell’OdV sul Modello 231: la gestione delle segnalazioni 
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Tutela dei  
segnalanti in  
buona fede

Riservatezza delle  
informazioni  

trattate

Diritti di chi è 
stato oggetto di  
segnalazione in  

mala fede o  
erroneamente

Rispetto della  
normativa vigente 

Nella gestione delle segnalazioni, devono 
essere assicurati:

Le attività di verifica dell’OdV sul Modello 231: la gestione delle segnalazioni 

Presenter
Presentation Notes
Slide Break



© 2020 Studio Associato, an Italian limited liability share capital
company and a member firm of the KPMG network of independent
member firms affiliated with KPMG International Cooperative ("KPMG
International"), a Swiss entity. All rights reserved.

The KPMG name and logo are registered trademarks or trademarks of
KPMG International.

kpmg.com/socialmedia kpmg.com/app

Dott. Michele Luigi Giordano
Partner  - Compliance, Governance & Organisation

KPMG Studio Associato - Firenze

T: +39 348 6561052
E: michelegiordano@kpmg.it

mailto:michelegiordano@kstudioassociato.it

	�� Primo modulo, 17 marzo 2021� A) Il Modello organizzativo ex D.lgs. n. 231/2001: tra opportunità e crescita aziendale;��B) Il ruolo dell’OdV 231 ed il piano di attività� Dott. Michele Luigi Giordano�����
	Slide Number 2
	Slide Number 3
	Slide Number 4
	Slide Number 5
	Slide Number 6
	Slide Number 7
	Slide Number 8
	Slide Number 9
	Slide Number 10
	Slide Number 11
	Slide Number 12
	Slide Number 13
	Slide Number 14
	Slide Number 15
	Slide Number 16
	Slide Number 17
	Slide Number 18
	Slide Number 19
	Slide Number 20
	Slide Number 21
	Slide Number 22
	Slide Number 23
	Slide Number 24
	Slide Number 25
	Slide Number 26
	Slide Number 27
	Slide Number 28
	Slide Number 29
	Slide Number 30
	Slide Number 31
	Slide Number 32
	Slide Number 33
	Slide Number 34
	Slide Number 35
	Slide Number 36
	Slide Number 37
	Slide Number 38
	Slide Number 39
	Slide Number 40
	Slide Number 41
	Slide Number 42
	Slide Number 43
	Slide Number 44
	Slide Number 45
	Slide Number 46
	Slide Number 47

